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Inquadramento
L’ambito edificatorio in oggetto, sito nel 
Comune di Piombino, nel quartiere Coto-
ne Poggetto, è costituito da due lotti aventi 
stessa superficie (2400mq).

Il progetto prevede la realizzazione di due 
edifici in linea contrapposti conformati su 
due linee curve che si aprono verso Sud, 
con parcheggi pertinenziali nel piano inter-
rato, tra i quali si viene a formare un grande 
“giardino condominiale”. 
Entrambi gli edifici sono articolati da 5 vani 
scala, sagomati in modo tale da consentire la 
curvatura dell’edificio, che servono nell’edi-
ficio 30 abitazioni. La distribuzione interna 
degli appartamenti (di 3 tipologie differenti) 
è uguale in entrambi gli edifici. 

Il progetto consiste nella costruzione di n°60 
alloggi di sui 24 finanziati con risorse pub-
bliche della regione toscana e 36 finanziati 
con risorse del Contratto di Quartiere.
La progettazione è stata condotta seguendo 
i principi dell’architettura bioclimatica, pri-
mo fra tutti l’orientamento. I lotti seguono 
un orientamento principale Nord-Sud: la 
zona giorno è rivolta principalmente a Sud, 
così da godere dei benefici dovuti all’irrag-
giamento solare. Questo ha comportato una 
modifica al progetto preliminare, orientato 
secondo l’asse principale del lotto.

Ulteriori strategie bioclimatiche utilizzate 
riguardano il guadagno solare: sono state 
predisposte serre e sun-pipe, coni di luce 
che permettono l’illuminazione naturale dei 
piani inferiori attraverso un condotto che 
prende luce dal tetto. Inoltre sulla copertura, 

conformata in modo tale da consentire l’iso-
lamento termico attraverso la ventilazione, 
verranno installati pannelli solari per la pro-
duzione di acqua calda sanitaria.
Sono stati inoltre inseriti un impianto solare 
termico e un impianto fotovoltaico.

Obiettivi
Attraverso l’analisi delle tecnologie di ar-
chitettura bioclimatica inserite nel progetto, 
anche attraverso uno studio sugli extraco-
sti che comportano, l’obiettivo della tesi è 
quello di verificare l’importanza, dal punto 
di vista del risparmio energetico, dell’isola-
mento delle pareti e della serra solare.

Metodologia e contenuto
É stata effettuata una simulazione energetica 
con il programma ECOTECT per analizza-
re il comportamento termico di un alloggio 
tipo. Si è preso in considerazione un allog-
gio al primo piano non di testata: in questo 
caso si prendono in considerazione solo le 
dispersioni termiche attraverso le due fac-
ciate.

Si sono studiati due casi: il primo con chiu-
sure verticali, opache e trasparenti, e chiusu-
re orizzontali che rispettano i valori minimi 
dettati dalla normativa (DLgs 192/05), il 
secondo con chiusure verticali e orizzontali 
con maggior isolamento e chiusure verticali 
trasparenti a taglio termico. Per ogni caso si 
sono effettuate simulazioni separate per la 
zona giorno e la zona notte.
In seguito attraverso il programma Meto-
do5000 si sono calcolati i guadagni dovuti 
alla serra solare.

Zona giorno
Si è riscontrato un guadagno del 18% del 
modello di progetto rispetto a quello con 
valori minimi di normativa: questo dimostra 
che incrementare l’isolamento del compo-
nenti edilizi comporta una diminuzione del 
fabbisogno di energia per il riscaldamento e 
il condizionamento.

Si può osservare un ulteriore guadagno del 
46% del modello di progetto con la serra 
rispetto a quello con valori minimi di nor-
mativa dovuto ai guadagni solari della serra 
nei mesi invernali (non si è tenuto conto del 
mese di aprile che non veniva calcolato dal 
programma di simulazione). 

Zona notte
Per questa zona si confrontano solo i dati 
relativi alle due simulazioni effettuate con 
Ecotect.
Si è riscontrato un guadagno del 5% del 
modello di progetto rispetto a quello con 
valori minimi di normativa. In questo caso 
il guadagno è ridotto in quanto non si può 
beneficiare, nei mesi invernali, degli apporti 
dovuti all’irradiazione solare diretta sulle fi-
nestre, poiché la zona è rivolta a nord.

Conclusioni
A seguito delle simulazioni effettuate e 
dell’analisi dei costi si è ottenuto un extra-
costo totale dell’intervento pari al 29%, un 
risparmio energetico del 41% e un tempo di 
ritorno dell’investimento pari a 6 anni.
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Fig. 1 - Prospetto anteriore

Fig. 2 - Prospetto posteriore

Fig. 4 - Grafico del comfort termico della zona 
giorno

Fig. 5 - Grafico del comfort termico della zona 
notte

Fig. 3 - Vista a volo d’uccello

Sopra:
Fig. 7 - Elementi costitutivi dell’edificio

A sinistra:
Fig. 8 - Analisi costi-benefici, con indi-
cazione degli extracosti per le strategie 
adottate

Fig. 6 - modello del programma di simulazione 
Ecotect


